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Reintegrazione deile maestre assistenti e di lavori donneschi nel ruolo B

O n o r e v o l i  ,S e n a t o r i .  — Nell’ottobre 1913 
venne bandito dal Ministero della pubblica 
istruzione il concorso a 20  cattedre di mae­
stra  assistente e di larari donneschi nelle 
regie scuole normali. La legge dell’18 aprile 
1906, n. 142, equiparava le dette insegnanti, 
aventi il doppio compito di maestra assi­
stente e di lavori donneschi, ai professori 
del 1° ordine di ruoli (attualmente ruolo B, 
gruppo A, m entre le insegnanti di soli « la­
vori domineddìi » eraino inscritte nel ruolo C, 
8° ordirne di ruoli).

Nel 119123 la legge Gentile sopprimeva gli 
insegnamenti di pedagogia, di maestra assi­
stente e di lavori donneschi oltre ad altri 
insegnamenti'. iNeM’attaazione della legge le 
insegnanti delle sopradette materie v e n n e ­
ro, per il disposto degli articoli '5, 11 e 18 
del regio decreto 2i6 giugno 1928, n. 1413, 
inscritte in ruoili transitori. Nel 1925, il re­
gio decreto-legge 29 novembre 1926, in. 2220, 
stabiliva i ruoli organici degli insegnanti 
medi e le rispettive carriere. Oon detta leg­
ge i professori dei ruoli transitori venivano 
suddivisi, in base ial concorso sostenuto pre­
cedentemente alla legge Gentile, in tre .ruo­
li : ruolo -A, gruppo A ; ruolo B, gruppo B ; 
ruolo 'C, gruppo' B. Con questa disposizione

le maestre assistenti e di lavori donneschi, 
inscritte a ruolo B, gruppo B, hanno se­
guito la loro carriera fino al 1948.

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, nu­
mero 11642, portò u,n mutamento nella posi­
zione di stato delle ex insegnanti di pedago­
gia, delle maestre assistenti e di lavori don­
neschi e di soli lavori donneschi. iNe'll’appli- 
eazione di questa legge si è presentata alla 
mente del legislatore la posizione di inferio­
rità, come carriera, nella quale venivano a 
trovarsi le ex insegnanti di pedagogia, le ex 
maestre assistenti e di lavori donneschi e le 
ex insegnanti di soli lavori donneschi, com­
prese inella tabella B della precedente legge 
2i9 novembre 1905, n. 2220.

P er eliminare questo errore della legge, 
senza modificare la legge stessa, il Ministe­
ro staibilì ohe Ile ex insegnanti di pedagogia 
veniissero considerate coirne appartenenti al 
ruolo iB, gruppo A, in modo che la loro car­
riera potesse svilupparsi fino al grado 7°, 
dimenticando la esatta posizione giuridica 
acquisita, in base al concorso, dalle dette in­
segnanti.

identico trattam ente è stato effettuato per 
le maestre assistenti e di lavori donneschi,
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Je quali furono iscritte mal ruolo C, grup­
po B, e la loro carriera veniva così a  svol­
gersi fino al grado 8°, nelle identiche con­
dizioni delle insegnanti d'i soli lavori don­
neschi.

Successivamente, iin seguito alla proposta 
delll’oinorevoile Bianca Bianchi, le ex inse­
gnanti di pedagogia, con la legge 2 gennaio 
1952, n. 18, sono state reintegriate nel ruo­
lo A, gruppo A; posizione loro conferita 
dal ruolo di origine secondo la legge 8 apri­
le 190(6, n. 1412, sanando,. in ta'l modo, una 
situazione nella quale erano venute a tro­
varsi per il contenuto delle leggi 26 giugno 
19213, n. 1413; 29 niovembre 1925, n. 2020 e 
7 maggio 1,948, n. 1642.

Per ragioni di equità le maestre assisten­
ti e di lavori donneschi avrebbero dovuto 
essere menzionate in questa legge ed essere 
quindi riportate nella loro posizione di ori­
gine, e cioè al ruolo B, gruppo A, con car­
riera, fino al grado 7°.

La dimenticanza del legislatore non deve 
andare a scapito delle pochissime maestre 
assistenti e dii lavori donneschi che, dopo

aver disimpegnato per 40 anni ed olltre di 
servizio il loro dovere, si trovano oggi in 
condizione di inferiorità nel trattam ento giu­
ridico ed economico rispetto alle loro colle- 
ighe di pedagogia e .soli lavori donneschi.

■Si fa  presente che le insegnanti beneficia­
rie del provvedimento sono complessivamen­
te cinque, quattro delle quali già in pen­
sione.

Pertanto, per ragioni idi giustizia, il mi­
glioramento giuridico ed economico stabilito 
per le ex insegnanti di pedagogia e di soli la­
vori donneschi, riportate al ,ruolo di origi­
ne, deve essere esteso alle ex maestre as­
sistenti e dii lavori donneschi.

Da queste considerazioni ha origine il 
presente disegno di legge, che emenda la 
legge del 2 giugno 1942, n. 18.

Analoga proposta di legge d ’iniziativa de­
gli onorevoli Lozza e Natta, gi'à approvata 
dalla 6a 'Commissione permanente della Ca­
m era dei deputati nella passata legislatura 
(2 febbraio 19156), decadde per l’anticipato 
scioigllimento del Senato.
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Articolo umico.

Le maestre assistenti e di lavori donne­
schi, già inquadrate in  base alla legge 8 ap ri­
le 1906, n. 14i2, nel primo ardine di ruoli 
(attualmente ruolo B, gruppo A) sono rein­
tegrate a  tu tti gli effetti giuridici ed eco­
nomici, a datare dal 7 maggio 1948 — data 
di emanazione della leg'ge n. 1642 — nel 
gruppo. e ruolo di origine.

I benefici dii carattere economico, di car­
riera e di trattam ento di quiescenza decor­
reranno dalla data di approvazione della pre­
sente 'legge.


